
Le novità che il mercato dei produttori di strumenti per il mondo della geomatica 
annunciano in questo momento hanno delle singolarità apprezzabili nel riproporre, 
con grande forza, l’uso dell’immagine quale strumento di analisi automatica delle 
caratteristiche metriche dell’oggetto del rilievo. Mi riferisco ad esempio ai sistemi 
di rilevamento aereo con piccoli velivoli a pilotaggio remoto, capaci di trasportare 
camere fotografiche di piccole dimensioni, ove la vera novità è costituita non 
dal drone stesso, ma dai software di gestione e restituzione in dotazione, che 
realizzano il trattamento quasi completamente automatizzato del processo di 
scansione 3D basata su immagini, usufruendo poi di sistemi GIS e GNSS per 
la pianificazione e la gestione del piano di volo. In questi sistemi il trattamento 
automatico dell’immagine è la base per la realizzazione di processi di restituzione 
automatica delle informazioni dal modello 3D dell’area rilevata. 
Una vera ottimizzazione e messa a frutto di tutte le tecniche che convergono nella 
geomatica simile per novità e innovazione a quella che abbiamo visto negli ultimi 
anni con i navigatori stradali.

Ovviamente i droni hanno degli usi che vanno dai ben noti aspetti militari ad altri 
più curiosi come quello annunciato qualche tempo fa da Amazon per effettuare 
una distribuzione postale avviando dei centri di distribuzione capaci di effettuare 
consegne entro un raggio di qualche decina di chilometri. Siamo in un processo 
di attuazione di una vera regolamentazione del settore, e per chi volesse 
approfondire raccomandiamo una esauriente bibliografia reperibile sul sito della 
ISPRS (International Society for Photogrammetry and Remote Sensing), ove è 
disponibile un dettagliato elenco di tutta la normativa e dei regolamenti attuativi 
che normano il settore degli UAV/RPAS nel mondo. Per quel che riguarda l'Italia, 
è presente il regolamento ENAC e tutta la modulistica necessaria per richiedere le 
autorizzazioni che ENAC attualmente rilascia. 
Il tema dei droni UAV/RPAS è stato appena affrontato nel workshop, organizzato 
e coordinato da SIFET e EuroSDR, che si è tenuto dal 20 al 21 Febbraio 2014 in 
Italia, presso l'Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia a Modena. Si è 
diffusamente parlato sui droni UAV/RPAS per affrontarne gli aspetti specifici relativi 
alle piattaforme, i regolamenti, le applicazioni e le problematiche attuali.

Ovviamente le novità di questo periodo non finiscono e tra queste vi segnaliamo 
le nuove Multistation che presto segneranno l’evoluzione delle attuali Total 
Station. Tali strumenti riuniscono tutte le avanzate funzionalità di una stazione 
totale, insieme ad un laser scanner 3D, alla presa di immagini digitali e la 
connessione ai sistemi satellitari GNSS. In questo caso le immagini sono riferite 
alle misurazioni della stazione totale, alla quale sono integrate nuvole di punti 
3D, la cui colorazione è derivata dalle immagini stesse. Tutti i dati ovviamente, 
appartengono allo stesso sistema di coordinate, essendo referenziati a livello 
globale grazie al sistema GNSS o tramite la misura di punti noti.

Le novità continueranno ad arrivare e per chi volesse avere una situazione 
aggiornata dello stato attuale di queste tecnologie vi annunciamo il primo Forum 
dell’Innovazione Tecnologica applicata al Territorio, ai Beni Culturali e alle Città 
intelligenti, al quale siete tutti invitati a partecipare il 4 e il 5 Giugno a Roma in un 
evento di particolare importanza che rappresenterà uno strumento per aggiornarsi 
e contemporaneamente orientarsi nella larga offerta che ci viene oggi proposta 
continuamente alimentata dagli incessanti sforzi dei produttori di tecnologie.

Buona lettura,
Renzo Carlucci

Immagini, Droni e Multistation
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